
Alla Scuola della Parola

ABRAMO, nostro padre nella fede

אברהם אבינו

Dio nostro Padre,
che hai chiamato Abramo
a lasciare la sua terra
per servirti nella terra della promessa,
e lo hai visitato con la grazia 
della Tua presenza,
dona a noi,
che lo riconosciamo come nostro padre nella fede,
di poter camminare
sulla via che lui ha percorso,
per conoscerTi sempre meglio.
Manda il Tuo Spirito,
perché nell’ascolto della Parola,
possiamo avvicinarci sempre più
a Te, che sei il Dio 
fedele e misericordioso. 
Amen.



La Circoncisione

Dal Libro della Genesi (17,9-14)

9Disse Dio ad Abramo: “Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua 
discendenza dopo di te, di generazione in generazione. 10Questa è la mia allean-
za che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: 
sia circonciso tra voi ogni maschio. 11Vi lascerete circoncidere la carne del vostro 
prepuzio e ciò sarà il segno dell’alleanza tra me e voi. 12Quando avrà otto giorni, 
sarà circonciso tra voi ogni maschio di generazione in generazione, sia quello 
nato in casa sia quello comprato con denaro da qualunque straniero che non sia 
della tua stirpe. 13Deve essere circonciso chi è nato in casa e chi viene comprato 
con denaro; così la mia alleanza sussisterà nella vostra carne come alleanza pe-
renne. 14Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà stata circoncisa la carne 
del prepuzio, sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza”.



Dio ha stabilito con Abramo un’alleanza eterna, segnata dal cambiamen-
to di nome, che prevede: a) Dio si impegna ad essere il Dio di Abramo 
e della sua discendenza b) Dio promette la terra di Canaan, Ora viene 
chiesto ad Abramo ed alla sua discendenza un’impegno. [9] Da parte 
tua: inizia la seconda parte del “contratto”, quella degli obblighi da parte 
di Abramo. L’impegno non è solo per Abramo, ma per tutta la sua di-
scendenza nei secoli. [10] Come Dio si è impegnato (v,7) all’alleanza, 
così pretende l’osservanza da parte dell’altro contraente. Voi: coloro che 
sono vivi in questo momento, o coloro che nasceranno durante la vita di 
Abramo (compresi dunque anche Isacco e Giacobbe). Inoltre coloro che 
devono venire. Circonciso: le teorie circa l’origine di tale pratica (pre-
sente in maniera indipendente in diverse culture del mondo) sono varie. 
Forse era in origine un rito d’iniziazione e propiziatorio per la fertilità 
(a questo farebbe pensare l’uso dello stesso termine per gli alberi troppo 
giovani, cfr. Lv 19,23). In ogni caso qui assume un significato nuovo, es-
sere segno dell’alleanza. [11] Vi lascerete circoncidere: l’obbligo è per il 
padre verso il figlio, ma anche per il singolo che non sia stato circonciso. 
Segno dell’alleanza: quasi un promemoria eterno dell’alleanza (Sforno: 
un marchio del Signore sul suo servo). [12] Otto giorni: il giorno ottavo 
è il giorno di Dio. L’unica deroga a compiere questa mitzwah l’ottavo 
giorno è quella di salute (anche se questo cade di sabato). Il lessico e 
lo stile di questi versi è tipicamente legislativo, cosa insolita per il libro 
della Genesi. Tutti i maschi che entrano nella famiglia devono essere 
circoncisi, anche i sevitori che entrano a far parte della stirpe. La trad. 
ebr. sottolinea che l’obbligo dell’ottavo giorno vale anche per i comprati, 
ovvero (se l’ottavo giorno è già passato) la circoncisione deve avvenire 
subito (vedi v. 26s.). [13] Riprende il v. precedente. Nella vostra carne: 
Non è un segno esterno, ma legato profondamente alla vita, come deve 
essere l’alleanza (vedi poi la circoncisione del cuore); ed essa è perenne, 
nulla può cancellarla. [14] Conclude sottolineando la circoncisione del 
prepuzio come legame profondo con Dio. L’importanza di questo precet-
to viene sottolineata con la punizione massima, l’esilio dal popolo.

Per la riflessione:
1. L’alleanza con Dio richiede un impegno da parte nostra
2. Il segno nella carne come memoria perenne
3. Il giorno ottavo come il giorno da dedicare a Dio



Ricorda, o Dio, le anime dei nostri fratelli figli d’Israele, 
caduti della Shoah e suoi eroi, 
le anime di sei milioni di ebrei, 
che sono stati uccisi e che sono stati ammazzati 
e che sono stati soffocati e che sono stati sepolti vivi, 
e le comunità sante che sono state distrutte 
per la santificazione del Tuo Nome.
Ricorda, o Signore, 
la loro legatura con la legatura di tutti gli altri santi d’Israele 
ed i suoi eroi dalla creazione del mondo 
e lega le loro anime con legami di vita. 
Gli amati ed i cari in vita non sono stati separati nella loro morte. 
Possano riposare in pace sul loro giaciglio. 
E dite Amen.

Dal Yizkor per i caduti della Shoah

A causa dell preghiera per le vocazioni, martedì prossimo non ci sarà la 
Scuola della Parola - Ci rivediamo il 28/4/2015
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